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Comune di  Alcamo 
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OGGETTO: 

 

MOZIONE DI INDIRIZZO PER ATTUARE E 

RENDERE VINCOLANTE PER I CITTADINI LA 

"CARTA DEL DECORO E DELLA QUALITÀ 

URBANA" (A FIRMA DEL CONSIGLIERE ANTONIO 

FUNDARÒ) 
 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

L’anno duemilaquattordici il giorno ventinove del mese di luglio alle ore 18,00 nella sala Consiliare 

del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
                                        Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe  - SI 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco - SI 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio - SI 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  - SI 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  - SI 30 Sciacca Francesco SI - 

 

 

TOTALE PRESENTI N. 19        TOTALE ASSENTTI N. 11



Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia  

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati  

 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Vesco Benedetto 

2) Castrogiovanni Leonardo  

3) Intravaia Gaetano  

 

La seduta è pubblica      

In continuazione di seduta                                      Consiglieri presenti n.19 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 7 dell’o.d.g. relativo a: MOZIONE DI INDIRIZZO 

PER ATTUARE  E  RENDERE VINCOLANTE PER  I CITTADINI LA "CARTA DEL DECORO E 

DELLA QUALITÀ URBANA" (A FIRMA DEL CONSIGLIERE ANTONIO FUNDARÒ) 
 

Il Presidente dà lettura della mozione d’indirizzo a firma del consigliere A. Fundarò  che 

risulta del seguente tenore: 

                                                 AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

                                                                                                                 

                                               e,p.c.                       AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI  

                                                                                                                                  ALCAMO 

            SEDI 

Oggetto: mozione di indirizzo del Consigliere Antonio Fundarò per attuare e rendere 

vincolante per i cittadini la "CARTA DEL DECORO E DELLA QUALITÀ URBANA" 

 

Il sottoscritto Fundarò Antonio, consigliere comunale del Gruppo di Insieme per Alcamo, 

nell'ambito dell'espletamento del Suo mandato politico, propone la seguente mozione di 

indirizzo, di seguito meglio elaborata, al fine di favorire e predisporre ogni atto amministrativo per 

attuare e rendere vincolante per i cittadini la "CARTA DEL DECORO E DELLA QUALITÀ 

URBANA" 

 

PREMESSO CHE 

La Carta del decoro e della qualità urbana sarebbe uno strumento contenente principi, consigli 

e norme relative ai temi del decoro urbano e della cura della città, con l’obiettivo di sensibilizzare i 

cittadini all'adozione di corretti comportamenti individuali e collettivi e di promuovere una 

nuova cultura civica. 

Non sporcare significa anche risparmiare. 

 

Ogni anno il Comune spende decine di migliaia di euro per ripulire da scritte muri, 

panchine e monumenti o per riparare gli arredi urbani dai danneggiamenti procurati. 

 

La qualità della vita di ognuno è legata a quella di tutti, e questa è una grande sfida che la città 

rivolge ai suoi abitanti sul piano della responsabilità civica e ambientale, sul rispetto del bene 

e del patrimonio comune, quindi sul rispetto di noi stessi e degli altri. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA MUNICIPA 

 

 a valutare la possibilità di attuare la 

 

"CARTA DEL DECORO E DELLA QUALITÀ URBANA"  

Segnalazioni e richieste 

Il cittadino è invitato a rivolgersi all'Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di 

Alcamo che sarà a disposizione per la raccolta di segnalazioni, reclami o eventuali 

proposte. L’esito verrà in ogni caso comunicato direttamente ai cittadini. 

 

Attività principali del Comune a favore del decoro urbano 

 Deiezioni canine: sensibilizzazione, controllo e prevenzione dei fenomeni sulla 

circolazione, la cura e la detenzione degli animali. 

 Scritte murali: sensibilizzazione, monitoraggio e prevenzione del fenomeno. 

 Corretta utilizzazione delle postazioni per la raccolta differenziata del cartone da 

parte degli esercizi commerciali: sensibilizzazione e monitoraggio del conferimento del 

cartone nei punti e negli orari previsti e prescritti dall'Amministrazione mediante 

apposita ordinanza. 

 Abbandono indiscriminato dei rifiuti: monitoraggio e raccolta di segnalazioni con 

diretto intervento relativamente all'abbandono di rifiuti ingombranti, rifiuti solidi urbani 

e speciali 

 Rispetto del regolamento dell'arredo urbano: monitoraggio di occupazione abusiva di 

suolo pubblico e di ripristino e cura degli elementi costitutivi dell'arredo urbano. 

 Abusivismo pubblicitario: sensibilizzazione, monitoraggio e prevenzione 

dell'abusivismo pubblicitario (affissioni di manifesti e locandine e, principalmente, 

volantinaggio). 

 Situazioni di degrado ambientale di diversa natura: sensibilizzazione, 

monitoraggio, raccolta di segnalazioni e intervento diretto per la rimozione di auto, 

moto, bici in stato di abbandono sul territorio. 

 Aree verdi e piazze pubbliche: controllo, conservazione e ripristino delle piazze e delle 

aree verdi pubbliche della città. 

 Progetti scuola: programmi di educazione ambientale volti a sensibilizzare le giovani 

generazioni sulle tematiche ambientali e in particolare sul rispetto e la tutela delle 

risorse comuni. 

 Educazione civica: La Polizia Municipale svolge corsi di educazione stradale ed 

educazione civica, legati al rispetto delle regole e al decoro urbano, in collaborazione 

con le scuole primarie e medie inferiori.  

 

Chi la raccoglie semina civiltà! 

Il cane, amico dell'uomo e della città. 

 

Vivere in una città pulita e decorosa è il desiderio e il diritto di ognuno di noi. Amare gli 

animali significa anche rispettare l’ambiente e comportarsi con senso civico. 

Basta solo un po' di attenzione... 

Se passeggi in un luogo pubblico con il tuo cane.... 

 Non lasciarlo incustodito 
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 Tienilo al guinzaglio e, se necessario, mettigli la museruola 

 Non lasciarlo entrare nelle aree o nelle aiuole in cui è vietato l'ingresso 

 Fa attenzione alle aree attrezzate per il gioco dei bambini. Per ragioni di sicurezza non è 

consentito avvicinarsi troppo 

Se il tuo cane ha fatto dei bisogni all'aperto, ricordati che lui non può pulire, ma tu... 

 Raccogli i bisogni con sacchetti o strumenti idonei e depositali nel cassonetto dei rifiuti solidi 

urbani o nei cestini portarifiuti 

 Puoi utilizzare gli appositi kit o sacchetti in vendita presso alcuni esercizi commerciali della 

città 

Osservare queste semplici regole è segno di educazione e rispetto verso gli altri ma anche verso te 

stesso e per il decoro della tua città, ma è anche prescritto dalla legge, infatti... 

Se non raccogli immediatamente i bisogni del tuo amico puoi essere soggetto alla 

sanzione. Se non hai con te l'adeguata attrezzatura di raccolta deiezioni puoi essere 

soggetto a sanzione. 
 

Giù le mani da muri, edifici e monumenti 

Il divieto di imbrattare con vernici e scritte 

 

Deturpare, danneggiare, imbrattare con vernici a spray muri, facciate, edifici, monumenti ecc. 

danneggia gravemente il tessuto urbano della città, la sua immagine e il suo decoro. Fa 

spendere tanti soldi all'Amministrazione comunale (soldi tuoi e di tutti gli altri cittadini) che 

potrebbero essere diversamente utilizzati. Il Comune di Alcamo vieta e punisce questi 

comportamenti che, oltre a essere incivili, possono avere rilevanza penale. 

È vietato imbrattare con scritte, affissioni e disegni edifici pubblici o privati, monumenti, beni 

artistici, culturali e religiosi in genere, panchine, arredi urbani, targhe, alberi, giochi o altri 

manufatti di pubblico utilizzo 

Per chi contravviene a queste regole è prevista una sanzione amministrativa, salvo la rilevanza 

penale. 

 

Giù le mani da muri, edifici e monumenti  

La Pubblicità Abusiva 
  

Crescono gli eventi e le iniziative in città e cresce l'esigenza di farli conoscere. Un segnale
 
di 

dinamismo che deve rispettare delle regole e dei criteri ben precisi conformemente ad esigenze di 

tutela dell'arredo urbano e di salvaguardia della sicurezza stradale. Il Codice della Strada 

prevede che la collocazione di cartelli e altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di 

esse è soggetta, in ogni caso, ad autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada. 

Installare cartelli o altri mezzi pubblicitari senza alcuna autorizzazione amministrativa è punito 

con una sanzione amministrativa. 

Installare cartelli o altri mezzi pubblicitari non rispettando le prescrizioni dell'autorizzazione è punito 

con una sanzione amministrativa. 

 

Una città più pulita 

 

Mantenere pulita la città è compito primario dell'Amministrazione Comunale che attraverso il 

quotidiano lavoro garantisce l'erogazione di servizi di igiene urbana indirizzati alla gestione 

integrata dei rifiuti prodotti dalla città. Questi vanno dalla pulizia di strade, piazze e giardini 
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comunali, al ritiro dei rifiuti differenziati ed indifferenziati, sino alla pulizia delle spiagge e degli 

accessi a mare. Perché i servizi di Igiene Urbana siano resi al meglio serve però la collaborazione 

di tutti i cittadini. Senso civico e comportamenti corretti e coerenti aiutano a mantenere pulita la città 

e non generano situazioni di criticità e degrado difficilmente gestibili.. 

 

Sono vietati l'abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo. È vietata inoltre l'immissione 

di rifiuti di qualsiasi genere nelle acque superficiali e sotterranee. 

 

È fondamentale inoltre che siano utilizzati correttamente i contenitori per la raccolta differenziata 

da parte delle utenze domestiche, e non domestiche, come ad esempio le postazioni per la raccolta 

differenziata del cartone da parte degli esercizi commerciali. Il rispetto, in questo caso delle 

modalità e degli orari di conferimento fanno sì che il servizio sia più efficiente ed efficace e 

l'immagine della città sia migliore. 
 

A seconda della tipologia di rifiuti abbandonati cambia l'entità della sanzione, restando chiaro che è 

vietato: 

 l'abbandono di rifiuti urbani sul suolo (elettrodomestici, mobili, arredi, divani, sedie, tavoli, 

materassi, sacchetti, ecc.) l'abbandono di rifiuti speciali e/o pericolosi (pile, batterie auto, farmaci, 

olio per motore ecc).  

 È possibile liberarsi correttamente dei rifiuti ingombranti, prenotando in anticipo. Chiedi agli 

uffici competenti. 

 

Parchi, giardini, aree verdi sono spazi di incontro, svago e socializzazione, oltrechè una 

risorsa fondamentale per rendere la città più bella e più sostenibile dal punto di vista ambientale. 

 

Salvaguardare questo patrimonio significa contribuire a migliorare ulteriormente la qualità della 

vita in città.  

II Regolamento di Polizia Urbana vieta: 

 Di danneggiare la vegetazione e asportare erba, fiori o frutti 

 Di sostare con qualsiasi veicolo   

 di calpestare le aiuole 

 di dedicarsi ai giochi che possono recare molestia o pericolo o danno alle cose.  

 

Fatti salvi i divieti e le limitazioni del Codice della Strada, è consentito ai bambini l’uso di 

tricicli, piccole biciclette provviste di rotelle laterali posteriori, automobiline a pedali, 

monopattini o altri giocattoli che non arrechino disturbo o danno a persone e cose. 

 

I proprietari di cortili, terreni scoperti, aree pertinenziali a case di civile abitazione, terrazze, 

pensiline e tettoie devono provvedere alla pulizia ordinaria nonché a sfalciare erba alta e rovi. 

 

Il Codice della strada prevede inoltre che i proprietari confinanti abbiano l'obbligo di 

mantenere le siepi in modo tale da non restringere o danneggiare la strada, di tagliare i rami 

delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica. 

 

Non abbandoniamole per strada 

Rimozione di auto, moto e biciclette abbandonate 
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Il degrado derivante da autoveicoli, motoveicoli e biciclette abbandonate su strada è un 

problema che compromette il decoro e la pulizia della città. 

Per chi abbandona auto e motoveicoli, fatta salva l'applicazione di sanzioni penali, sono 

previste specifiche seguenti sanzioni amministrative. 

L'abbandono è punito anche se avviene in area privata. 

 

Una città accogliente 

Le regole per il commercio e i pubblici esercizi 

 

Esporre merce, installare strutture all'aperto da parte di operatori commerciali ed esercizi 

pubblici è un modo per rendere più attrattiva la città con le sue vie e le sue piazze. 

Per raggiungere questo obiettivo è necessario che vengano rispettati i principi di arredo urbano 

stabiliti nel Regolamento di Polizia Municipale ai quali si devono conformare autorizzazioni 

comunali e occupazioni di suolo pubblico. 

Spetta inoltre ai proprietari o ai gestori di attività commerciali, bar e ristoranti, la pulizia e 

l'adeguata manutenzione di vetrine, soglie, ingressi e spazi immediatamente antistanti il negozio. 

Chiunque occupi inoltre senza autorizzazione il suolo stradale o, avendo ottenuto la 

concessione, non rispetti le relative prescrizioni, è soggetto a una sanzione amministrativa 

prevista dal Codice della Strada. 

 

Con osservanza 

Alcamo 16 luglio 2014    

  Il Consigliere Comunale 

    F.to Antonio Fundarò 

Cons.re Fundarò: 

Sottolinea che questa mozione arriva in Consiglio in contemporanea con una discussione in 

quarta commissione quando al termine della seduta i componenti della stessa unanimemente 

hanno deciso di proporre un impegno a questa amministrazione nell’adozione di un modello 

di carta del decoro della qualità urbana che dovrebbe essere elaborata dall’amministrazione o, 

di iniziativa propria, da questo consesso civico. 

L’intervento chiesto da questa mozione è quello rivolto alle scritte murali, all’abbandono dei 

rifiuti, all’abusivismo pubblicitario, sul degrado ambientale di diversa natura etc.  

Si tratta di normali regole di bon-ton che sarebbe opportuno che l’amministrazione 

regolamentasse.  

 

Il Presidente sottopone a votazione  per alzata di mano la superiore mozione d’indirizzo a 

firma del Cons.re Fundaro e produce il seguente esito:  

Presenti n. 19 

Votanti n. 17 

Voti favorevoli n. 17 

Astenuti n. 2 (Lombardo e Ruisi)  il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente 

con l’assistenza continua degli scrutatori designati 

 

La superiore mozione d’indirizzo proposta dal Cons.re Antonio Fundarò è approvata  

 

Esauriti gli argomenti posti all’o.d.g.  il Presidente scioglie la seduta 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Scibilia Giuseppe 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL SEGRETARIO GENERALE   

F.to Fundarò Antonio                  F.to Dr. Cristofaro Ricupati 

=========================================================== 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

    _________________________________ 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 15/08/2014 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


